
Gentili presidenti, 

desidero approfittare di quest’occasione per rivolgervi alcune considerazioni emerse durante le 

ultime riunioni del Comitato Scientifico VFG. 

Non mi dilungherò sulle attività del Comitato, di cui abbiamo avuto occasione di parlare durante 

l’incontro di Codroipo dello scorso dicembre, per l’elezione del nuovo Comitato. 

Quello su cui invece vorrei attirare la vostra attenzione è la figura dell’Operatore Naturalistico 

Culturale. Questa importante figura, che esiste ed opera all’interno delle nostre sezioni dal 1999, 

purtroppo non è ancora ben conosciuta e sfruttata come dovrebbe. 

Come per le altre figure di titolati, anche l’ONC può contribuire nella progettazione delle attività e 

nella conduzione di gruppi durante le diverse attività sezionali, dalle gite domenicali ai corsi di 

escursionismo, alle uscite dell’alpinismo giovanile, ecc. 

Ovviamente il suo ruolo non è né vuole essere in sostituzione alla figura dell’accompagnatore di 

escursionismo, bensì un utile supporto per la divulgazione dei contenuti di tipo naturalistico e 

culturale, aspetti spesso trascurati durante le normali attività sezionali. 

Durante questi ultimi anni, la figura dell’ONC ha avuto modo di essere sempre più conosciuta ed 

apprezzata dai soci, apportando un contributo non trascurabile all’offerta sezionale, sia in 

ambiente che attraverso serate e corsi di approfondimento. 

Attualmente gli ONC del territorio VFG sono un centinaio, compresi sezionali e ONC nazionali, e 

non sono pochi i presidenti sezionali che si sono titolati ONC. 

Tuttavia, a volte per mancanza di comunicazione, a volte per incomprensioni o per scarsa 

conoscenza di questa importante figura, ci capita spesso di constatare che non tutti gli ONC hanno 

l’opportunità di dare il proprio contributo e di poter svolgere e veder apprezzata la propria attività. 

Vorremmo pertanto riflettere su questo punto, per capire in quali casi ciò dipenda dal modus 

operandi dell’ONC e quando invece esso non sia realmente messo nelle condizioni di operare. 

Sarebbe utile poter avere un filo diretto con i presidenti di sezione, per comunicare le possibili 

difficoltà incontrate dai nostri titolati ed al tempo stesso avere il polso della situazione quando essi 

non dimostrano di cogliere le opportunità di inserirsi nelle attività sezionali. 

Non occorre infatti che l’ONC proponga escursioni a carattere prettamente naturalistico – anche 

se, per inciso, queste uscite hanno trovato una risposta davvero sorprendente – basta che si 

affianchi agli accompagnatori ed organizzatori dell’uscita, quando naturalmente l’attività lo renda 

possibile in base al livello di difficoltà ed al target di escursionisti che vuole essere raggiunto. 

Occorre pertanto che vi sia ampia disponibilità da parte dei diversi gruppi e buona comunicazione 

e capacità di lavorare e progettare insieme, altrimenti, come talvolta accade, l’ONC si sente di 

troppo e fa fatica ad inserirsi. 



Anche quest’anno, come gli altri titolati, gli ONC hanno dovuto presentare un resoconto – peraltro 

firmato e convalidato dal presidente della propria sezione -  dell’attività svolta. Ci è dispiaciuto 

dover constatare come non siano stati pochi quelli che non hanno presentato la scheda, o l’hanno 

presentata con attività insufficiente. Qualcuno ha addirittura rinunciato al titolo, adducendo come 

scusante il fatto di trovare difficoltà ad operare nella propria sezione. 

Ovviamente noi non siamo in grado di valutare quanto ci sia di fondato o meno in tali 

affermazioni. 

Vi chiediamo pertanto la maggiore disponibilità possibile nei confronti dei nostri titolati,per 

metterli nelle migliori condizioni di dare il proprio apporto. Naturalmente, in caso di un 

atteggiamento inadatto o poco propositivo da parte degli operatori, restiamo a completa 

disposizione per cercare di risolvere la situazione. 

Vi ringrazio per l’attenzione e colgo l’occasione per portare i saluti del Comitato Scientifico VFG e 

l’augurio di un proficuo anno di attività. 
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